
BATTESIMO DEL SIGNORE
PRIMI VESPRI

 Il Signore sia con voi. 
E con il tuo spirito.

RITO DELLA LUCE
Un tempo eravamo tenebre,
ma ora siamo luce nel Signore.
    Il figlio della luce si compiace
    di tutto ciò che è buono, giusto e vero.

O tu che dormi, su dèstati e sorgi
allo splendore di Cristo risorto.
    Il figlio della luce si compiace
    di tutto ciò che è buono, giusto e vero.

Un tempo eravamo tenebre,
ma ora siamo luce nel Signore.
    Il figlio della luce si compiace
    di tutto ciò che è buono, giusto e vero.

INNO  
Tu nella tersa infinità dei cieli
accendi le miriadi di stelle:
o Gesù, pace, vita, luce vera,
ascolta chi ti implora!

Oggi fulgente un astro ci rivela
il parto verginale
e guida i Magi a prostrarsi
all’umiltà del presepio.

Il rito mistico del tuo battesimo
oggi consacra il corso del Giordano,
che nell’antica storia tre volte
sospinse a ritroso i suoi flutti.

Oggi al banchetto nuziale di Cana
per sorprendente miracolo
il servo dall’idrie ricolme
attinge vino squisito e stupisce

che l’acqua s’invermigli,
donino ebbrezza le fonti,
l’onda muti natura
e di nuova virtù lieta s’adorni.

Con uguale stupore i cinquemila
di cinque soli pani si saziano:
sotto l’avido dente
sempre si accresce il cibo.

Di là di quanto le bocche divorano
il nutrimento arcano si moltiplica:
chi della fresca e nitida sorgente
più meraviglia il perenne prodigio?

Copioso il pane tra le dita scorre;
ed altri tozzi ancora,
che mano d’uomo non ebbe spezzato,
nei canestri rampollano.

A te, Cristo, sia gloria,
o Luce delle genti,
col Padre e con lo Spirito
negli infiniti secoli. Amen.

RESPONSORIO
Cfr  Sal 117,27

Dio è Signore.
Egli è la nostra luce.

Ordinate il corteo con rami frondosi
fino ai lati dell’altare.
Egli è la nostra luce.

SALMODIA
Sal 2

Ant.: «Il Signore mi ha detto: “Tu sei mio figlio,*
io oggi ti ho generato”».

Perché le genti congiurano *
perché invano cospirano i popoli?

Insorgono i re della terra †
    e i principi congiurano insieme *
    contro il Signore e contro il suo Messia:

«Spezziamo le loro catene, *
    gettiamo via i loro legami».

Se ne ride chi abita nei cieli, *
    li schernisce dall’alto il Signore.

Egli parla loro con ira, *
    li spaventa nel suo sdegno:
«Io l’ho costituito mio sovrano *
sul Sion mio santo monte».

Annunzierò il decreto del Signore. †
Egli mi ha detto: «Tu sei mio figlio, *
io oggi ti ho generato.

Chiedi a me, ti darò in possesso le genti *
e in dominio i confini della terra.
Le spezzerai con scettro di ferro, *
come vasi di argilla le frantumerai».

E ora, sovrani, siate saggi *
istruitevi, giudici della terra;
servite Dio con timore *
    e con tremore esultate;

che non si sdegni *
e voi perdiate la via.
Improvvisa divampa la sua ira. *
Beato chi in lui si rifugia.

Salmo 133
Ecco, benedite il Signore, *
voi tutti, servi del Signore;

voi che state nella casa del Signore *
durante le notti.

Alzate le mani verso il tempio *
e benedite il Signore.

Da Sion ti benedica il Signore, *
che ha fatto cielo e terra.

Salmo 116
Lodate il Signore, popoli tutti, *
voi tutte, nazioni, dategli gloria;

perché forte è il suo amore per noi *
e la fedeltà del Signore dura in eterno.

Gloria.

Ant.: «Il Signore mi ha detto: “Tu sei mio 
figlio,* io oggi ti ho generato”».



PRIMA ORAZIONE
Largamente la tua paterna benedizione discenda
dal cielo, o Dio, sulla tua Chiesa; conferma nella
fedeltà a te chi è stato purificato dalle colpe e 
rigenerato dallo Spirito, e ravviva ogni giorno in 
noi la grazia battesimale. Per Gesù Cristo, tuo 
Figlio, nostro Signore e nostro Dio che vive e 
regna con te, nell'unità dello Spirito santo, per 
tutti i secoli dei secoli. Amen.

CANTICO DELLA BEATA VERGINE
Ant. Come una colomba, 
scese lo Spirito Santo;* 
si udì la voce del Padre: «Questi è il mio 
Figlio amato, nel quale mi sono 
compiaciuto».

L’anima mia magnifica il Signore *
e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore,

perché ha guardato l’umiltà della sua serva. *
D’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno 
beata.

Grandi cose ha fatto in me l’Onnipotente *
e Santo è il suo nome:

di generazione in generazione la sua misericordia*
si stende su quelli che lo temono.

Ha spiegato la potenza del suo braccio, *
ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore;

ha rovesciato i potenti dai troni, *
ha innalzato gli umili;

ha ricolmato di beni gli affamati, *
ha rimandato i ricchi a mani vuote.

Ha soccorso Israele, suo servo, *
ricordandosi della sua misericordia,

come aveva promesso ai nostri padri, *
ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre.

Gloria.
Si ripete:

L’anima mia* magnifica il Signore

Ant. Come una colomba, 
scese lo Spirito Santo;* 
si udì la voce del Padre: «Questi è il mio 
Figlio amato, nel quale mi sono 
compiaciuto».

Alla fine, ripetuta l'antifona, si dice:
Kyrie eleison, Kyrie eleison, Kyrie eleison.

SECONDA ORAZIONE
O Padre, che nel battesimo del Giordano con 
l’autorità della tua voce e la discesa dello Spirito
ci hai presentato solennemente il Signore Gesù 
come l’Unigenito che tu ami, dona a chi, 
rigenerato dall’acqua e dallo Spirito, è diventato 
tuo figlio di vivere senza smarrimenti secondo il 
tuo disegno di amore. Per Cristo nostro Signore.
Amen.

COMMEMORAZIONE DEL BATTESIMO
Fil 2, 6-11

Ant. In Cristo Gesù, Figlio suo prediletto, * 
il Padre si compiace.

Cristo Gesù, pur essendo di natura divina, *
non considerò un tesoro geloso
        la sua uguaglianza con Dio;

ma spogliò se stesso, †
    assumendo la condizione di servo *
    e divenendo simile agli uomini;

apparso in forma umana, umiliò se stesso †
    facendosi obbediente fino alla morte *
    e alla morte di croce.

Per questo Dio l’ha esaltato *
    e gli ha dato il nome
        che è al di sopra di ogni altro nome;

perché nel nome di Gesù ogni ginocchio si pieghi †
    nei cieli, sulla terra *
    e sotto terra;

e ogni lingua proclami
        che Gesù Cristo è il Signore, *
    a gloria di Dio Padre.

Gloria.

Ant. In Cristo Gesù, Figlio suo prediletto, * 
il Padre si compiace.

ORAZIONE
Padre, che nel tuo Figlio amatissimo col 
battesimo ci hai resi tuoi figli, fa’ che, 
riconoscenti e gioiosi, non abbiamo a 
dimenticarci mai della dignità che ci è stata 
donata. Per lui che vive e regna nei secoli dei 
secoli.

INTERCESSIONI
Invochiamo il nostro Redentore, che nel Giorda-
no ha voluto ricevere il battesimo da Giovanni:

Manda su di noi il tuo santo Spirito.

Cristo, servo di Dio, in cui il Padre ha posto la 
sua compiacenza,
- donaci di vivere nel tuo Santo Spirito per 
piacere sempre al Padre.

Cristo, eletto di Dio, che non spezzi la canna 
incrinata e non spegni il lucignolo fumigante,
- abbi pietà degli increduli e dei peccatori 
che ti cercano con cuore sincero.

Cristo, Figlio di Dio, mediatore della nuova 
alleanza, inviato dal Padre per essere luce di 
tutte le genti,
- apri gli occhi dei catecumeni alla pienezza
della fede mediante il battesimo.

Cristo, consacrato dal Padre nello Spirito Santo 
per la tua missione di salvezza,
- fa’ che tutti gli uomini credano in te e 
abbiano la vita eterna.

Cristo, speranza nostra, che guidi alla luce della 
salvezza coloro che sono immersi nelle tenebre,
accogli nel tuo regno i nostri fratelli 
defunti.

Costituiti figli nel Figlio, con animo confidente 
diciamo: 
Padre nostro.


